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Il regista scagionato II «verdetto » degli esperti 
dall'accusa di aver molestato peserà nell'inchiesta 
la figlia Dylan di 7 anni All'attrice sarebbe stata 
«È stata fatta giustizia» consigliata una psicoterapia 

I medici assolvono Alien 
Mia Farrow non demorde 
Woody Alien non ha mai sessualmente abusato del
la figlia adottiva Dylan. Questa è la conclusione del 
team medico incaricato d'indagare il caso. Gli avvo
cati di Mia definiscono «incompleta e inaccurata» 
l'inchiesta e lasciano intendere che non considera
no chiusa la vicenda. Questa storiacela di sesso e di 
vendetta non è, purtroppo, di quelle che svaniscono 
con un giudizio medico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

*•«. f. f^fM •*•* V<j f+ ^ 

••NEW YORK. Ci sono volu
ti sette mesi. Tanti quanto ne 
occorrono, di solito, per alle
stire processi carichi di testi
moni e di intricatissime con
nessioni finazlarie. Ma alla fi- , 
ne di questa estenaunte ma
ratona - alimentata: dalla 
pruderie di cento voci e di -;. 
mille pettegolezzi - anche la ' 
mediocre telenovela che va 
sotto il home di «caso Farrow ; 
vs. Alien» ha toccato il tra
guardo d'una prima e rico-. 
noscibile conclusione: Woo
dy non ha abusato sessual
mente della figlia adottiva -. 
Dylan; sotto quell'aspetto da \ 
clown triste che per tanti anni ', 
ha intenerito il mondo non si ' 
nasconde, se Dio vuole, l'ani-
ma lasciva d'un pedofilo. 
Questo è ciò che ieri, nefcor- ;' 
so d'un meeting conclusivo, " 
hanno presumibilmente del- • 
to alle parti in causa gli 
esperti del team medico-psi- ;', 
chiatrico chiamati ad investi-, 
garesulla vicenda, i. ••••,•-.: 

E questo, è ciò che, in una 
succintissima.,dichiarazione, • 
lo stesso regista,ha ripetuto,. 
davant̂ airtCìanìAti In. Attesa..-, 
all'ingresso deHa Yale Clinic., 
di New Haven. nel Connecti
cut «IL rapporto degli psi

chiatri - ha detto - conferma 
che io non ho mai abusato di 
mia figlia e che nessun abuso 
sessuale ha avuto luogo». 

Nessuna conferma, per 
ora, da altre fonti. Se non 
quella -indiretta ma signifi
cativa - offerta dagli avvocati 
di Mia, Farrow. «Conslderia- • 
mo questa indagine- hanno 
detto - incompleta ed inac
curata». Ancor più sintetico e 
maternamente • sibillino il 
commento dell'attrice. «Io re- • 
stero sempre - ha fatto sape
re-dalla parte dei miei figli». . 
' Silenzio assoluto, invece, : 
da parte dei medici del team.. 
I quali - unici da quando la 
storia di Alien e della Farrow-
è approdata nel tribunali -
hanno evidentemente preso 
molto sul serio l'ordine di si-.. 
lenzlo . stampa vanamente 
Impartito da EUiotWilk, giu
dice della Corte Suprema di 
Manhattan. 

,•'• • Caso chiuso, dunque? Non 
è il caso di farsi illusioni. E 
non solo, perché nulla Impe
disce, in teoria, che l'autorità 
giudiziaria-ignorando, il pa
rere tecnico, espresso, dalla 
.commissione; psichiatrica,;-! 
decida comunque di proce
dere contro Woody Alien. E, 

Sopra, Mia Farrow. A sinistra, Woody Alien con Soon-YI 

piuttosto, la natura stessa 
', della vicenda - ormai pene

trata nelle più morbose pro-
. fondita dell immaginario col-
ocletivojT' ha.lasciare poche vie 
','.-, di scampò ad una soluzione 

giuridicamente ed umana
mente dignitosa. Al peggio 

non c'è, come noto, limite. E 
. tutto è ancora possibile. È 
gpossibile,,ad esempio che il : 

caso, «Farrow contro Alien» si 
.^ramuti-ora/nel-caso «Alien 
contro Fàrrow».|ijOvverò;'che 
la denuncia' per abuso ses-
suale si capovolga in denun

cia per diffamazione. Con la 
• piccola Dylan nella parte di 
sempre: quella dell'ostaggio 
innocente.; ,- *.-,•. 

.,.. Glielem'entSÓer'continua-
.re all'infinito :'jà: telenovela 
non mancano davvero. Tut
to, come si ricorderà era co

minciato con un video-tape. 
Quello che, filmato dalla 
stessa Mia Farrow, conteneva 
le accuse della piccola Dy- ; 
lan. Un documento «sconvol- ' 
gente», come qualcuno l'ha : 
frettolosamente definito? O ; 
soltanto un'ignobile vendetta : 
giocata sulla pelle - d'una 
bambina? La doverosa de- • 
nuncia di una madre? 0, co- ; 
me ebbe a definirla a suo ; 
tempo lo stesso Alien, «una :; 
recita non propriamente de- ' 
gna del premio Oscar»? I fatti ': 
ci dicono che si trattava sol
tanto di una brutta fine -
quella della lunga vicenda 
sentimentale tra Woody e ' 
Mia - ed d'un ancor più brut- :, 
to ed indecente inizio: quello 
della guerra per la custodia • 
dei bambini. • • •-• .r 

Perché gli psichiatri abbia- i 
no avuto bisogno di tanto ': 
tempo per giungere alla con
clusione di ieri, non è chiaro. ; 
Ma certo è che in queste setti, 
mesi sul caso Alien si sono 
accumulate le polveri sudicc 
di'troppe voci di tròppe me
schine e reciproche'rivalse, 
di troppe morbose attenzioni 

per lasciare sperare che tutto 
sia finito ieri con la «senten- -
za» d'assoluzione • emessa 
dietro le porte chiuse della ,• 
YaleClinic. - -• 

Lo scontro tra Woody e -
Mia, si è ormai trasfigurato in : 
una battaglia tra mostri nel : 

quale la verità non ha più, in ; 
fondo, che un ruolo margi- ' 
naie. Woody, che nel dicem- • 
bre del '91 era stato definito 
•un padre esemplare» dalla ' 
stessa Mia Farrow, è diventa-

. to un infido abusatole di 
' bambini, capace di tutto. E > 
Mia è, per contro, diventata 
una sorta di strega vendicati-
va, pronta a sacrificare i prò- ' 
prio figli sugli altari della pro-
pia vendetta. ',...' -, ,,--•-••: 

Di vero in questa guerra -
come del resto in tutte le : 
; guerre - non c'è ancora una 
volta che la truppa. Ovvero: i 
figli che le due parti hanno. 

• fin qui usato come carne da . 
cannone. .1 medici sono giun
ti alla conclusione che Alien 
è innocente. E la cosa è moti- ' 

' vo di sollievo.' Ma chi restuirà ' 
adesso, alla povera Dylan; 
l'innocenza perduta7, , ^ 

Smentite le voci di attentato alla guida spirituale iraniana. Mandato in onda un appello tv a tutti gli islamici «contro i sionisti» 

Riappare Khaménei: «Vi incito a colpire Israele» 
Con un appello televisivo a tutti i musulmani perché 
scendano in piazza oggi nella «giornata di Qods» 
, (Gerusalemme in arabo) lanciato da Ali Khaménei, ' 
smentita (almeno in parte) la notizia dell'attentato 
di cui sarebbe stato vittima la scorsa notte la guida 
spirituale! dell'Iran. Quella del leader del falchi di 
Teheran è una vera e propria chiamata alle armi. A 
cui hanno risposto i capi del terrorismo islamico. 

(IMMUTO DIOtOVANNANOIU 

wm Un appello a tutti I mu
sulmani perché' scendano in 
piazza oggi, ultimo venerdì 
del Ramadan, contro «gli oc
cupanti ; di Qods (Gerusa
lemme in arabo)»: cosi l'aya
tollah Ali Khaménei, guida 
spirituale dell'Iran e leader 

dei falchi di Teheran, 'si è 
presentato in pubblico attra
verso un'intervista mandata 

' in onda a più riprese dalla te-. 
; levlsione iraniana, smenten
do cosi le voci sul presunto 
attentato di cui sarebbe rima
sto vittima la scorsa notte. 

Anche se è impossibile stabi
lire con assoluta certezza che 
l'intervista sia stata registrata 
ieri'mattina - come dichiara
to dallo speaker ufficiale e ri
badito in serata dall'agenzia 
di Stato «Ima» - la circostan
za tende comunque ad aval
lare le smentite giunte d&più 
parti - compreso l'ufficio di 
Parigi dei «Mujaheddm del 
popolo iraniano», la princi
pale forza di opposizione -
alla notizia diffusa sempre 
dalla capitale francese' dal-

, l'ex presidente iraniano Bani 
Sadr su un attentato al sue -

i cessore dell'imam Khomeinl. 
- L'appello alla rivolta con-

' tro «gli usurpatori israeliani» è 
perentorio. Ma stavolta gli 
strali della guida spirituale 

. ; dell'Iran sono indirizzati an
che a quei regimi arabi «che 

- sino a ieri hanno appoggiato 
:: i palestinesi, per poi lasciarti 
'• soli». L'elenco dei «traditori» è 
•• lungo, . ma a ricordarlo ci 

• ; pensano da giorni i maggiori 

Suotidianl iraniani: il presi-
ente egiziano Mubarak, re 

• Hussein di Giordania, i «cor-
' • rotti» dignitari degli Emirati e 

•'ì dell'Arabia Saudita. Per non 
', parlare poi della «cricca di 
' : Algeri» e dell'«infedele baa-

thista» di nome Hafez Assad, 
capo incontrastato dell'odia-

•',-.• ta Siria che contende oggi al
l'Iran la leadership del mon-

' do arabo. .•---.. . r 

;'". Dall'Egitto al Libano, dai 
, territori occupati ad Algeri, e 
naturalmente a Teheran, mi-

,. gliaia di «guerrieri di Allah» 
',- scenderanno oggi in piazza '-, 
' nella giornata di lotta voluta 

nel 1981 da Komheini per ri-
• badire che l'unica strada per ' 
•sconfiggere Israele e l'Occi-
- • dente è quella della «jihad», ; 
.rf la guerra santa. «Dobbiamo ; 
•' lottare perchè i padroni di ;. 
'•>•• casa abbiano diritto alla prò- ' 
•:'>*. pria casa», ha scandito il «re- : 
£ divivo» Khaménei. In questa 
: • frase è ben riassunto il punto ' 
• di vista degli ayatollah sulla 
'' questione palestinese: è Pa-
,'' testina tutto, e Israele è una 
'•* «illegittima entità» che deve • 
• scomparire. Ed è per questo ;, 
tT, che l'obiettivo comune all'ar-.-' 
J cipelago del terrore islamico ' 

è oggi quello di far saltare, a " 
ogni costo e con ogni mezzo, 

il negoziato di pace tra Israe
le e i Paesi arabi. * 
••:• «Liberare Qods» intensifi
cando la lotta «senza quartie
re contro i sionisti»: è questo 
l'impegno rilanciato ieri nei 
territori occupati dai fonda-

jnentalisti di Hamas. Alla vi
gilia della «giornata di rab
bia» sono in molti in Israele a 
temere una nuova ondata di 
attentati. E a indicare nell'I
ran la potenza che muove le 

- fila dei gruppi terroristi pale
stinesi. Un'accusa che vede 

: uniti Vintelligence israeliano e 
' i leader dei Territori legati al-
l'Olp. Ingenti forze di polizia 

' e speciali unità antisommos
sa dell'esercito presidiano le 
pnncipah moschee in un cli

ma di altissima tensione. Lo 
' stesso clima che segna un al
tro Paese nel mirino degli in
tegralisti: -l'Egitto. Contro il 

', presidente Mubarak si è sca
li; gliato ieri lo sceikh Omar Ab-
-( del Rahman, leader spiritua-
• : le della «Jamaa islamiya», ac-

:. • cusato di essere coinvolto 
:
 ; nell'attentato al World Trade 
v- Center di New York. In un'in- • 
':••' tervista al quotidiano arabo :• 
'";.' AIHayat, Rahman ha giustifi- \ 
X cato la lunga serie di attentati : 
'; degli integralisti contro i turi- : 
'' sti stranieri in Egitto.Colpire i. 
;'< turisti occidentali per inde- ! 
k. bolire l'economia, e quindi la 
:; tenuta, dei regimi arabi mo- : 
", derati: è questa la strategia < 
'" della tensione messa in atto ' 

dagli oltranzisti islamici. 

Un numero speciale del settimanale diretto da Michele Serra 

Esce un Cuore grande così 
sui drammi dell'ex Jugoslavia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•MANUELA RISARI 

• • BOLOGNA Un Cuore con 
la faccia da Garrone. I «buoni» : 
del settimanale di resistenza 
umana diretto da Michele Ser
ra hanno infatti deciso di stia-
volgere completamente l'im- • 
pianto del numero che sarà in ' 
edicola lunedi prossimo. Tutte ' 
le venti pagine, infatti, saranno 
dedicate all'ex Jugoslavia. In ; 
redazione ' sono già arrivati 
centinaia di fax: laici, cattolici, 
associazioni, biblioteche co- \ 
munaU, organizzazioni del vo-. 
lontariato Tanno conoscere te ' 
loro iniziative. - . ^ „,: 

Azzerate tutte le consuete 
rubriche. Cuore conserverà le 
vignette («per ricordare che 
non c'è; nulla di più vicino al 
tragico che il comico»'), fra cui 
quella fulminante di Elle Kap-
pa. «Ma cosa fannoTOnu e la 
Cee per l'ex Jugoslavia?». Ri
sposta: «Stanno organizzando 
la più grande omissione di pa
ce» 

In più, molti e autorevoli 
contnbuti una ballata di Stefa
no Benni, una poesia di Gio
vanni Giudici, un reportage di 

Mimmo Lombezzi, una rico
struzione storica di Stefano , 

• Bianchini, docente all'Univer-' 
' sita di Bologna: un'analisi del, 
; piano di pace curata da Stefa- -
' no Pizia)!; un intervento sulla : 
disinformazione di Quinto Bo- ; 

' nazzola: dieci domande senza • 
'ì risposta di Nicole Janigro. • 

Ma da dove nasce questa 
V scelta giornalistica? «Basta con '•' 
• Tangentopoli e con le classifi-
• che dei cannonieri della truffa ' 
; - risponde Michele Sena — ci.:; 
' slamo stufati. E allora, perchè 

"non dare un'occhiata al di là 
.: della farsa italiana, verso la tra- -

gedia vera? Cosi, con sottile '• 
, metafora e con la solita sobrie-
. tà, l'abbiamo detto ai nostri let-
v tori: "L'Italia ci ha decisamente 
r rotto i coglioni, il prossimo nu-

mero lo dedichiamo all'ex Ju- • 
, goslavia. Fateci sapere cosa fa-:' 

V te, tutto quanto può servire a:' 
; rendere un po' meno infame la 
: situazione dei profughi e di ' 

quei popoli". Ci hanno inon
dato». Il fax, comunque, è an
cora attivo: 051/262.479. 

Tra tanti messaggi, fra tante 

informazioni dalla società civi
le, nemmeno un cenno, una 
parola, dalle autorità di gover
no: «Avremmo voluto dare un 
indirizzo almeno - dicono i re-

' dattori - ma non è stato possi-
' bile. Dopo gli stanziamenti fatti. 
. a suo tempo per 1 profughi dal-
> la Boniver,-125 miliardi di cui si 
è persa ogni traccia, zitti e mo-

• sca». Nel frattempo, invece, l'I
talia che fa da sé si è organiz
zata, e manda a dire che si è 

• costituito a Roma il Consorzio 
: italiano di solidarietà, che cer-
- ca di coordinare un po' tutte le 
: realtà di volontariato.-Quelle 
' ormai in grado, da sole, di ave-
r re rapporti con 1 governi delle 
• Repubbliche e con l'Orni.' ., 

E, in questo giornale «tam 
' tam», troveranno spazio anche 
"le voci raccolte direttamente 

sull'altra sponda dell'Adriatico 
;> da Matteo Moden voci delle 
: Donine in Nero di Novi Sad; dei 
; cronisti del fiori» di Belgrado, 

che hanno finito la carta e non 
* riescono più a fare il uscire il 
loro giornale; voci dei bambi
ni. Dijana, che ha tredici anni, 
scrive, e dedica il suo tema di 
ragazzina spaventata e forte al 

tramonto- «Ho paura. Per favo
re, costruisci una fitta nebbia e 
non permettere agli aerei di fa-

... re questa strage... Che vincano 
T\ i bambini... e dimostriamo che 
' siamo noi più forti dei proiettili 
e dell'arroganza». ., 

:',- -.- «Sono voci - continua Sena 
. ; - che finora quasi nessuno ha 
'; raccolto: ci sarebbe un lungo 
' discorso da fare, sulla Rai. sul

la spettacolarizzazione, della 
': guerra, sull'assenza di infor-
•: inazioni rispetto a chi, ormai 

• da due anni, qui si dà da fare. 
•,: In fondo l'annuncio che chie-
• deva notizie l'abbiamo pubbli-

'. cato solo noi: vendiamo 
:'-120.000 copie, non è moltissi-
v: mo, e guarda qua quanto ci è 

già arrivato». Sarebbe un lun-
?.. go, lunghissimo discorso da (a-
; re, anche quello sulla fine del

la comunicazione, dell'infor-
: • mazione e dei contatti quoti

diani come condizione della 
' guerra, organica al conflitto: 
V «Ci sono decine di telefoni sa-
' tellitari bloccati a Zagabria -

dicono i redattori di Cuore-: li 
' avevano chiesti la gente, i gior-
< nali. Con mille scuse viene im

pedito di consegnarli». 

Primo sì alla legge elettorale arìtì-assenteismo -, 

Prendi la patente e voti 
Clinton spalanca i seggi 
•fa NEW YORK. L'idea è sem
plice e, apparentemente, in
contestabile abbinare la prati
ca della registrazione elettora
le ad altre e ben più frequenta- ' 
te avventure burocratiche, ren
dere cioè meno accidentato e 
più diretto il, tragitto dei cittadi-
ni verso il pratico esercizio del 
diritto di voto. E tuttavia poche ; 
leggi hanno avuto, nella storia -
americana recente, un cammi- • 
no più difficile di quella che ie- , 
ri il Senato ha infine approvato ' 
(o meglio: riapprovato) con 
62 voti contro 37. Per anni, la '• 
sola prospettiva che un ameri- : 
cano potesse iscriversi nei regi- • 
stri elettorali nel momento.in ; 
cui ottenesse la patente di gui- ' 
da o si presentasse agli sportel
li dei vari uffici addetti all'assi- ; 
stenza sociale, è sembrata ai ' 
legislatori repubblicani tanto i 
sconvolgente da spingerli, più ' 
d'una volta, alla pratica del fili
bustering. E lo stesso prcsiden- ; 
te Bush non aveva a più riprese ' 
esitato, cadute le barriere del
l'ostruzionismo congressuale, 
ad ergere contro quella legge 
l'estrema barriera del proprio 
presidenzialveto 

Perchè una tanto ostinata , 

opposizione7 Ufficialmente la 
politica del partito di George 
Bush si è sempre fondata, no-

. bilitando se stessa, su una as
sai speciosa «questione di prin-, 
cipìo» federalista: quella che ; 
pretende di riservare ai singoli ' 
Stati ogni competenza in ma- -, 
feria di registrazione elettorale. : 

i Ma assai chiaro era il ben più 
pratico ed inespresso concetto ; 
che tale politica ispirava: più i 
cittadini poveri ed i giovani re- • 
stano lontani dalle urne, me-

' glio è per le sorti dei candidati ' 
repubblicani. • r^. •.-ÌÌ»»?," 

•;.- Quel che è infine successo,'; 
è.noto: lo scorso 3 novembre i ; 
cittadini americani hanno in-
vertito un'ormai storica ten- ' 

• denza a progressivamente di- -
, scrtare le urne. Ed hanno dato 
il benservito tanto a George : 

; Bush, quanto ai suoi veti. Mer-
coledl sera il Senato ha, come 
detto, approvato un'ultima ver- ' 
sione della legge sulla registra- ' 
zione. E si. prevede che presto, 
rapidamente terminato -l'iter 
congressuale con il «si- della -
Camera dei Rappresentanti, 
essa possa essere infine firma
ta dal presidente Clinton. 

Questa «vittona» ha tuttavia 
avuto un suo prezzo Per ridur
re alla ragione il filibustering 
repubblicano, i senaton demo
cratici hanno «tagliato» dal ' 
progetto elettorale la parte che ' 
avrebbe consentito la registra- "•• 
zione anche attraverso gli uffici -:• 
assistenziali. E, del resto, molti 
(anno notare come assai limi-.: 
tati siano destinati ad essere, in • 
realtà, 1 pratici risultati della -

legge (che comunque non en- , 
trerà in vigore prima del '95). Il '• 
che, in ogni caso, ben poco to- '±„ 
glie al valore simbolico del " 
provvedimento. •- ••-••••-;: 

i Tutto il tema della «riforma ••• 
politica», d'altronde, è più che * 
mai all'ordine del giorno negli • 
Usa. Ross Perot ha annunciato • 
che, nei prossimi mesi, lancerà • 
un referendum su un elenco di ' 

-16 proposte da lui elaborate. '. 
La più importante: quella che v 
tende ad abolire l'anacronistj- :' 
ca bizzarria del voto prcsiden- • • 
ziale indiretto. Ovvero: Pelimi- -• 
nazione del sistema che com- ' 
puta non la cifra assoluta otte
nuta dai van candidati, ma i 
«voti elettorali» in ciascuno sta
to. Semplice il meccanismo 
dell'iniziativa perdiana. 

«L'esenzione 
deiticket 
eil lnicco" 
ddl'btat» 

• • : Che l'ex ministro De 
Lorenzo sia il maggiore re
sponsabile dell'affossamen- . 
to de) servizio sanitario na
zionale, nessuno lo pud più > 
mettere in dubbio. Pero non •'• 
si può nemmeno ignorare • 
che oltre al Pli ci sono gravi 
responsabilità anche degli 
albi partiti che ci hanno go
vernato per quasi mezzo se- ' 
colo, soprattutto di quei so
cialisti in cui si riponeva 
molta fiducia, e non sì pud • 
dire che abbiano fatto qual
cosa per scongiurare l'ulti
ma «avventura» sulla legge 
sanitaria. Sarebbe troppo 
lungo elencare quello che • 
non va nella Sanità, ma è « 
sotto gli occhi di tutti e l'ho ' 
constatato io stesso. La cosa 

: è accaduta presso la Usi di 
Via Cherasco a Milano. Un 
caos indescrivibile, code in- " 
terminabili di persone che 
tentavano di ritirare i famosi, 
bollini o per cambiare il me-

< dico di famiglia, ed anche 
per ritirare il modulo dell'au-

; tocertificazione. - Eppure. 
: nessun ministro si è accorto 
: che tutto questo coincideva , 
con l'imposizione dei nuovi 
ticket, con nuove leggi sani
tarie, in un periodo di gran- , 
de disoccupazione, di dis- : 
sanguamento dei salari e ' 
delle pensioni, quindi in un : 
momento di magra gravido ••' 
di rischi e di gravi conse- ; 
guenze. Inoltre sconcertante v; 
è il fatto che il famoso tetto . 
di lire 16.000.000 per avere ù 
diritto alla esenzione dei tic- " 
ket, a partire dal 1989, non è :•: 
stato mai rivalutato annual- ;- ' 
mente in misura pari aliava- ; 
riazione percentuale dell'in- ? 
dice dei prezzi calcolato '; ' 
dall'istat, quindi ne è deriva- ^ 
to che milioni dispersone , 
hanno irrimediabilmente ' 
perduto l'esenzione in que
stione 

Luigi Nobile 
Milano 

tramite pratica regionale, 
deve sostenere necessaria
mente un esame audiome
trico presso la struttura pub- ' 
blica di appartenenza), gli 
aventi diritto aspettano e 
magari, • nel ' frattempo, ' 
muoiono o impazziscono vi- • 
sto che anche i giornali han- ' 
no ultimamente • riportato 
che la sordità può anche -
provocare malattie mentali. '; 
Allora chiediamo al nuovo ì 
ministro, on. Costa: come si '-
può risolvere questa situa-, 
zione'tenendo conto chef 
queste persone, tra file per i ; 
bollini, certificati da esibire, ; 
tasse, trattenute sulle pen- : 

sioni, e chi più ne ha più ne 
metta, sono arrivate al limite 
della sopportazione7 , .- < 

MonfcaVK&le 
Napoli 

LaCoc-Oerici 
non fa parte 
del consorzio 
Petrotank 

• • Egregio direttore, 
su «l'Unità» del 1S marzo a 

pagina 4 l'articolo «"Mani 
pulite" bussa alla porta del 
PI» a firma di Marco Brando 
e Susanna Ripamonti nporta 
che l'onorevole Altissimo 
avrebbe ricevuto 50 milioni 
dall'armatore Giovanni Bar
baro, proprietario della "I- , 
naval e aggiunge (estuai- ' 
menteche«laFinavalfapar-
te, con la Coe-Clerìci e la ' 
Fermar del consorzio Petro
tank, che • aveva ottenuto ' 
dall'Enel l'appalto per il ri- j 
fornimento via mare di com- f 
bustibile destinato a centrali ' 
elettriche». •:- v ' > ^ 5 « ' 

In nome e per conto del-' ; 
l'amministratore delegato e 
della Società La prego di vo
ler pubblicare che la Coc-
Clenci non fa parte, non ha 
mai fatto parte del consocilo r 
Petrotank ed è pertanto fuon ' 
luogo il suo coinvolgimento, '• 
in qualunque modo, nella 
vicenda su nfenta. 

La presente viene inviata 
ai sensi dell'art.8 della legge 
n 47/48. Cordiali saluti. „ 

«L'ex minisiro 
De Lorenzo 
ha "punito" 
inon udenti» 

• i Egregio direttore, 
vorrei porre in evidenza 

un problema che coinvolge 
pesantemente buona parte 
dei cittadini. Mi nferisco ai 
certificati di invalidità civile 
e alla mancata riunione del
le commissioni preposte a 

' rilasciare tali certificati. II no
stro ex ministro della Sanità, 
on.le De Lorenzo, ha ripristi
nato, nel luglio del "91, un 

: articolo riguardante la legge 
che regola la fornitura di 
protesi acustiche gratuite, 
agli aventi diritto, da parte 
della Regione in ragione del 
quale, questi stessi, per usu
fruire di tale beneficio devo
no esibire un decreto di in
validità civile che li renda 
idonei Questa decisione è 

. ricaduta come al solito sulle 
: spalle dei cittadini, soprat
tutto dei più indigenti. Sia
mo un gruppo di persone 
che svolge opera di volonta
riato privato e siamo a con
tatto esclusivamente - con 
persone anziane, molte del-

' le quali sono prive dell'udi
to. Lo sapeva l'ex ministro 
che cosa significava non 
sentire? Significa vivere iso
lati, non poter partecipare 
alla vita sociale, significa vi
vere da reclusi. Ci sono cen
tinaia di persone in queste 
condizioni, un apparecchio 

: acustico costa più di un mi-
- llone di lire, e non tutti pos
sono, permetterselo, e l'ex 

, ministro che cosa ha fatto? 
' Ha introdotto, per complica
re ancor di più l'iter burocra
tico, il decreto di invalidità. 
L'idea è stata geniale. Le 
commissioni già impiegava
no anni per accettare le in-

' validità prima che ciò acca
desse, ora che' le richieste 
sono aumentate del 100% 
(precisiamo che tale certifi
cato non serve assolutamen
te ad avviare le pratiche che 
danno diritto ad avere la 
pensione di invalidità, ed è 
un controsenso visto che la 
stessa persona per avere di-
ntto agli apparecchi acustici 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che a 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti <-h>e il giorna
le ha già trattato ampiamen
te. Comunque assicuriamo 
ai letton - le cui lettere non 
vengono pubblicate -, che , 
la loro collaborazione è pre- ì 
ziosa e di grande utilità e sii- : 
molo per il giornale, il qusle -' 
terrà conto sia delle critiche '• 
sia dei suggerimenti. Oggi '• 
ringraziamo: -— Emanuele ' 
Chimi—o (Mestre-Vene- ' 
zia) ;dott. Giovanili De Do- • 
nato (Castellana Grotte-Ba- * 
ri): Maria - Meocnccini ' 
(Roma); Pietro GlmeUi • 
(Genova): Mario Sacchi ' 

'(Cotogno -;-Monzese-Mila- ; 
no): Roberto Governa 
(Lugo di • Ravenna-Raven
na): Vittoria Pbzs! (Co- ' 
negliano-Treviso): ••••• - Rat- ; 
mondo Magnani (Piaceri-
za): Michele Ippolito (Oc- : 
liceto-Foggia): Armando ' 
Petrilli (Roma): Antonio 
Navana e Silvia Cross! ; 
(Milano): - Tommaso ' La- : 
vioaa - (Modugno • (Bari); • 
Claudio Facdn (Novale di : 
Vaidagno-Vicenza); -'rGlo- i 
vanne Colombo e France- ; 
aca Pletrinl (Roma): Or. ; 
Francesco • " Tortoreua . 
(Reggio Calabria); Tullio . 
Guerini (Brescia); Anto
nio de Aggeli» (Genova), • 
Paolo Borgia (Bergamo); ; 
Antonio Ito—i (Cava dei ': 
Tirreni-Salemo): Rosa Q- '•' 
rimbefli (Brescia). „ ,, -••-. 

• Scrivete lettere brevi, che 
- poafdbOmente non «operi
no le 30 righe, indicando : 

con chiarezza nome, co
gnome. Indirizzo e recapi- ; 

"• to telefonico. Chi deride- ; 

ra che in calce non com- • 
-, pala il proprio nome lo , 
; predaL Le lettere non flr-
' mate, siglate o recanti ffr- • 
"nu Illeggibile ola sola in- : 
:- dlcazione - «nn •- groppo : 

'< dl„.» non verranno pnb- ' : bllcate. La redazione si ri- -
serva di < accordare gli 
scritti pervenuti. 

0 


